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Spillo del “don”: La Festa Patronale dell’Assunta 
Ho vissuto con voi la mia prima Festa Patronale dell’Assunta. Ho 
visto una bella partecipazione sia alle serate di preparazione, sia il 
giorno della Messa solenne. Il Signore, attraverso la bella immagine 
di Maria che è Assunta da Lui in cielo, ci ricorda qual è la meta del 
nostro pellegrinare e ci permette di guardare un po’ più in su del no-
stro solito. Devo dire grazie alle signore che nei giorni precedenti si 
sono prestate per la pulizia della chiesa, gli uomini che hanno posi-
zionato i santi sull’altare maggiore, chi ha messo i drappi all’ingres-
so, chi si è preoccupato dei fiori e i sacrestani che sempre sono pre-
senti e attenti alla cura delle celebrazioni. Un grazie va alla corale per 
la bella animazione del canto e ai chierichetti, che si danno da fare 
per imparare a fare bene il loro servizio alla comunità. Un grazie va a 
tutte le associazioni e i gruppi della comunità presenti. Un grazie va 
al Sindaco e ai rappresentanti del Consiglio Comunale presenti, oltre 
alla loro disponibilità insieme alla Pro Loco per l’organizzazione del 
pranzo al Parco Mora. Un grazie va ai Carabinieri, sempre presenti 
nei momenti di festa della nostra comunità esprimendo l’attenzione 
alla vita del nostro paese. Un grazie va a quanti hanno portato i doni 
per l’incanto e a quanti hanno lasciato la loro offerta alla Parrocchia. 
Un grazie va ai membri del Consiglio Pastorale Parrocchiale coi i 
quali abbiamo immaginato i diversi momenti di questa festa. Un gra-
zie a don Ezio e a Valeria per gli spunti di riflessione che ci hanno 
offerto in occasione del Sinodo diocesano. Un grazie di cuore ai Prio-
ri: Enrica, Gianni e Teresa. Con loro abbiamo rivisto il modo con cui 
svolgere questo servizio alla comunità nei giorni di festa, più attento 
alle celebrazioni liturgiche. Ora ci attende la Festa dell’Oratorio e il 
pellegrinaggio a Boca e così diamo avvio al nuovo anno pastorale 
con il desiderio di viverlo insieme e con intensità. 

FOGLIETTO 

DELLA SETTIMANA 



 

XXI Domenica del T.O.  - Anno A        Domenica 24 Agosto 

LETTURE: Is 22,19-23; Sal 137; Rm 11,33-36; Mt 16,13-20  

Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, do-
mandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uo-
mo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri 
Geremìa o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io 
sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio viven-
te». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né 
carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. 
E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa 
e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le 
chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato 
nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».  
Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.  

Cosa dice la gente? E voi che cosa dite? Gesù usa il metodo delle do-
mande per far crescere i suoi amici. Le domande di Gesù nel Vange-
lo hanno davvero una funzione importantissima, non sono interro-
gazioni di catechismo, ma scintille che accendono qualcosa, mettono 
in moto trasformazioni e crescite. «Nella vita, più che le risposte, 
contano le domande, perché le risposte ci appagano e ci fanno stare 
fermi, le domande invece, ci obbligano a guardare avanti e ci fanno 
camminare» (Pier Luigi Ricci). Ma voi che cosa dite? Non c'è una ri-
sposta già scritta da qualche parte, con un contenuto da apprendere 
e da ripetere. Le sue domande assomigliano semmai di più alle do-
mande che si fanno gli innamorati: chi sono io per te? E l'altro ri-
sponde: Sei la mia donna, il mio uomo, il mio amore, la mia vita. 
Voi, miei amici, che io ho scelto uno per uno, chi sono per voi? Ciò 

che Gesù vuole sapere dai disce-
poli di sempre è se sono innamo-
rati, se gli hanno aperto il cuore. 
Cristo è vivo solo se è vivo den-
tro di noi. Il nostro cuore può es-

Lampada del SS. Sacramento 

questa settimana 

 è offerta per  

Jolanda 

Commento al Vangelo di padre Ermes Ronchi scrive su Avvenire 



 

Domenica 24 Agosto 
Ore 15.00 rito di portare in chiesa un 

bambino già battezzato                             
per Andrea Lenzi 

Martedì 26 Agosto 
Ore 21.00 in Casa Parrocchiale                 
riunione per festa dell’Oratorio 

Dal 31 Agosto al 6 Settembre 
Festa dell’Oratorio San Giustino 

Festa di San Grato ad Ara 
Sabato 6 settembre ore 20.30 preghiera                             

a seguire sfilata delle zucche 

Domenica 7 Settembre 
Ore 9.30 S. Messa 

Ore 15.30 Vespri solenni e benedizione 
Seguirà l’incanto delle offerte 

Festa della Natività di Maria                
a Bovagliano                                

Preparazione da lunedì 1 a venerdì 5 
settembre rosario alle ore 20.30 

Lunedì 8 settembre ore 15.30 S. Messa                                
a seguire incanto delle offerte 

Appuntamenti 

sere culla o tomba di Dio. Pietro risponde: Tu sei il Cristo, il Figlio del 
Dio vivente. - Il Cristo... non un nome proprio, ma un attributo che 
indica l'origine e il compito di Gesù e rimanda subito oltre lui: sei la 
mano di Dio nella storia. - Il Figlio di Dio... tu sei entrato in Dio piena-
mente e Dio è entrato in te totalmente. E ora tu fai le cose che solo Dio 
fa, nelle tue dita è lui che accarezza il mondo. - Del Dio vivente... Co-
lui che fa viva la vita, il miracolo che la fa fiorire. Il Vivente è grembo 
gravido di vita, fontana da cui la vita sgorga inesauribile e illimitata. 
Beato te, Simone... tu sei roccia, a te darò le chiavi del regno; ciò che 
scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli.... Non solo Pietro, ma chiun-
que professi la sua fede ottiene questo potere. Il potere di perdonare i 
peccati non è il potere giuridico dell'assoluzione (non è nello stile di 
Gesù sostituire vecchi codici con nuovi regolamenti). È invece il pote-
re di diventare una presenza trasfigurante anche nelle esperienze più 
squallide e impure e alterate dell'uomo. Compiendo il cammino dalla 
nostra povertà originaria verso una divina pienezza, per essere imma-
gine e somiglianza di Dio, «figli di Dio». Interiorizzare Dio e fare le 
cose di Dio: questa è la salvezza. Gesù dice a ogni discepolo: terra e 
cielo si abbracciano in te, nessuna tua azione resta senza eco nel cielo, 
il tuo istante si apre sull'eterno, l'eterno si insinua nell'istante. Tutti 
possiamo essere roccia che trasmette solidità, forza e coraggio a chi ha 
paura. Tutti siamo chiave che apre le porte belle di Dio, che può soc-
chiudere le porte della vita in pienezza.  
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Controllare cortesemente eventuali errori di trascrizione delle intenzioni e comunicarli al sacerdote appena prima della cele
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Controllare cortesemente eventuali errori di trascrizione delle intenzioni e comunicarli al sacerdote appena prima della celebrazione della messa. Grazie. 
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XXII Domenica del T.O.  - Anno A        Domenica 31 Agosto 

LETTURE: Ger 20, 7-9; Sal 62; Rm 12,1-2; Mt 16,21-27  

Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che dove-
va andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei 
capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo 
giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: 
«Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, vol-
tandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scanda-
lo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». Allora 
Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole 
salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per 
causa mia, la troverà. Infatti quale vantaggio avrà un uomo se gua-
dagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un 
uomo potrà dare in cambio della propria vita? Perché il Figlio 
dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, 
e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni».  

Domenica scorsa Pietro confessava Gesù, oggi Gesù sconfessa Pietro 
– e tutta la nostra logica – presentandosi in modo «inaccettabile», co-
me colui che deve molto soffrire. Gesù sa che non saranno mai i po-
tenti a risolvere le lacrime del mondo o gli errori del singolo. Il male 
si risolve solo portandolo. Sulla croce. Che cos’è la Croce, se non l’af-
fermazione alta che Dio ama altri, e me fra questi, più della propria 
vita? La Croce è l’abisso dove Dio diviene l’amante. È il segnale mas-
simo lanciato da Dio all’uomo, il punto ultimo in cui tutto si incrocia: 
le vie del cielo, della terra e del cuore. E la croce che il discepolo de-
ve prendere? Per capire che cosa intenda Gesù forse basta sostituire 

la parola «croce» con la parola 
«amore»: «Se qualcuno vuol ve-
nire con me, prenda su di sé tut-
to l’amore di cui è capace». La 
croce del discepolo non sono i 

Lampada del SS. Sacramento 

questa settimana 

 è offerta per  

Ringraziamento 

Commento al Vangelo di padre Ermes Ronchi scrive su Avvenire 



 

Casa Parrocchiale 
Tel. casa e ufficio: 0163417140 
don Enrico cell. 3391329605 
@mail: parrocchia.grignasco@alice.it 
sito: www.parrocchiagrignasco.org 
Cerca “Parrocchie Grignasco” su Facebook 
Segreteria parrocchiale: 
martedì e mercoledì dalle 9.30 alle 11.30 
@mail: segreteria@parrocchiagrignasco.org 

Confessioni: 
sabato dalle 9 alle 10 

L’orario potrebbe variare  

in “tempi forti” e solennità. 

Don Enrico è disponibile 

per un colloquio                          

o accompagnamento               

spirituale in altri orari                

su appuntamento. 

disappunti quotidiani, le fatiche o le malattie: cose solo da sopportare. 
La croce vera, dice Gesù, è da «prendere», non da sopportare. Da sce-
gliere, come riassunto di un destino e di un amore: «Scegli per te il 
giogo dell’amore. Non amare è solo un lento morire. Ricordati che il 
vero dramma dell’uomo non è perdere la vita, ma non incontrare nes-
suno che valga più della propria vita, non avere nessuno per cui valga 
la pena dare la vita». Tutti, io per primo, abbiamo paura del dolore, 
del sacrificio fino al dono di sé; ci sia concesso però di non aver paura 
di amare. Come fa Dio, il grande seduttore. Non guardare il dolore, 
guarda l’amore. Tra i nomi di Dio Geremia introduce quello di sedut-
tore: mi hai sedotto Signore e io mi sono lasciato sedurre (I lettura). In 
Dio c’è desiderio, cuore di carne, passione, bellezza. Un Dio innamora-
to. Era impossibile resistergli, resistere alla passione di Dio per me. 
Eppure Geremia si sente solo e incompreso, e protesta la sua amarez-
za. Pietro è deluso nel suo entusiasmo, incompreso nel suo realismo. 
Dio che seduce e delude? Che conquista e poi lascia smarriti? Sì, per-
ché chiama a pensare i suoi pensieri, a seguire i suoi passi, ad avere i 
suoi sentimenti, ti allonta-na dal vecchio cuore. E se all’orizzonte si 
staglia una cro-ce, Pietro non ci sta, e io con lui, e mi sento un po’ tra-
dito. Allora ci soccorre Geremia: Ma nel mio cuore c’era come un fuo-
co ardente, mi sforzavo ma non potevo contenerlo… Senza questo fuo-
co, la passione di Dio per me, io sarei niente. Guadagnerei il mondo 
ma perderei me stesso. 

Lodi mattutine 
B.V. Maria Assunta                                       

sospese per il mese di Agosto. 

Neonati 
Bella usanza è suonare le campane per la 

nascita di un bambino avvisare il “don”. 

Matrimoni e Battesimi 
Prendere contatti con don Enrico per            

concordare la data della celebrazione. 

Si fa presente che i documenti del                  

matrimonio hanno validità 6 mesi. 



 


